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In primo piano su tutti i giornali l’allarme lanciato dal presidente di Confapi Scalella sui ritardi dell’erogazione 
dei fondi europei. In evidenza anche i poteri speciali in materia di traffico e viabilità concessi al sindaco 
Iervolino e l’apertura del governo sulla costruzione del nuovo stadio di calcio a Scampia. Sul tema traffico e 
viabilità segnaliamo sul Mattino un intervento di Tullio D’Aponte. Il Mattino ed il Denaro si occupano di deficit 
sanitario e dei nuovi fondi che arriveranno in regione.  
 
Il Mattino 
“I ritardi del Nord frenano i fondi europei”. Pag. 35 
Francesco Vastarella 
 
Le imprese meridionali, soprattutto le piccole e medie, rischiano di perdere gli aiuti europei per colpa delle 
regioni del Centro – Nord che non riescono ad individuare le zone dove indirizzare gli interventi. Fino a 
qualche tempo fa era possibile trasmettere a Bruxelles  le aree destinatarie dei fondi in tempi differenziati. 
Ma ora la normativa è cambiata e deve essere il governo ad inviare in maniera unitaria la “Carta degli aiuti”. 
Ebbene le regioni che non rientrano nell’Obiettivo 1, che possono ricevere aiuti per alcune zone depresse e 
per una fascia di popolazione limitata, sono in ritardo nelle scelte e le regioni del Sud si trovano a pagare 
ritardi non loro. Il presidente della Confapi, Dario Scalella, ha scritto una lettera al ministro per lo Sviluppo 
Pierluigi Bersani ed al suo vice, Filippo Bubbico, per segnalare il problema: “La Campania e le altre 
Regioni obiettivo 1 scontano la sospensione degli aiuti a finalità regionali per ritardi non loro”.  
 
Nella stessa pagina Vastarella intervista il vice ministro Bubbico: “Il governo spinge, la colpa è delle 
Regioni”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 3: “Imprese, stop ai fondi Ue la Confapi scrive a 
Bersani”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Grassi a pag. 8: “Scalella: aziende senza fondi Ue”; 
• Il Denaro, Angelo Vaccariello a pag. 12: “Allarme delle Pmi: sospesi gli aiuti per il Sud”; 
• Il Denaro, Angelo Vaccariello a pag. 12: “La rassicurazione di Bubbico: Rapido intervento del 

Governo”.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Poteri speciali, via ai parcheggi ma è a rischio il concorso dei vigili”. Pag. 5 
Ottavio Lucarelli 
 
Il sindaco Iervolino ha espresso una “contenuta” soddisfazione per la concessione da parte del governo dei 
poteri speciali in materia di traffico e viabilità (vedi anche Diario economico di ieri). “Poteri sì, soldi no. Dopo 
sette mesi di attesa meritavamo di più – ha detto la Iervolino – I fondi previsti dall’ordinanza, i 253 milioni di 
euro, erano peraltro già tutti nostri, anche se ora, con le procedure abbreviate, i parcheggi non sono più un 
sogno”.  Il sindaco ha commentato negativamente anche la possibilità di assumere 300 nuovi vigili urbani 
fino al 31 dicembre 2008: “Saranno a tempo determinato e non indeterminato come pensavamo”.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Anna Paola Merone a pag. 6: “Poteri speciali, priorità per parcheggi 
e telecamere”; 

• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 32: “Iervolino: dal governo nemmeno un euro in più”; 
• Il Denaro, Sabrina Milano a pag. 18: “Poteri speciali al sindaco: subito il piano parcheggi”. 

 
 
Il Mattino 
“Cosa serve per la svolta”. Pagg. 29 – 41 
Tullio D’Aponte 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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D’Aponte si chiede quanto siano realmente speciali i poteri concessi al sindaco Iervolino.  “Che si tratti di 
provvedimenti urgenti ed opportuni è certo” anche se c’è da evidenziare che si parla di poteri speciali per la 
realizzazione di quanto altrove si raggiunge con la normale prassi amministrativa. Per D’Aponte è 
comunque il caso di mettersi subito al lavoro per progetti immediatamente cantierabili. Partendo da obiettivi 
chiari: migliorare la qualità della vita urbana e risolvere la anomalie del traffico napoletano. D’Aponte 
sottolinea, infine, l’importanza dell’assunzione di nuovi vigili urbani e suggerisce di bandire il concorso 
vincolando l’assunzione ad attività esclusivamente rivolte alla viabilità e prevedendo l’immediata risoluzione 
del rapporto di lavoro in caso di sopraggiunti malanni che impediscano ai nuovi vigili di svolgere i loro compiti 
in strada.  
 
Il Mattino 
“Stadio a Scampia, il ministro sblocca i suoli”. Pag. 32 
Luigi Roano 
 
Dietrofront del governo sulla concessione dei suoli a Scampia e Miano per la costruzione del nuovo stadio di 
calcio in vista dei campionati europei del 2012. Dopo il no dei giorni scorsi, che aveva di fatto bloccato il 
progetto, ieri il ministro della Difesa Arturo Parisi ha dato il via libera alla dismissione di due caserme su tre. 
I carabinieri non si muoveranno dalla Caretto mentre l’esercito lascerà la Boscariello e la Bighelli, purchè si 
trovi un’alternativa a costo zero. A questo punto tocca al Comune di Napoli reperire suoli da offrire 
all’esercito per il trasferimento delle strutture militari. Martedì prossimo è previsto un incontro tra il sindaco 
Iervolino, l’assessore allo Sport Ponticelli,  i sottosegretari Lorenzo Forcieri (alla Difesa) e Giovanni Lolli 
(allo Sport) ed i rappresentanti della Federcalcio per fare il punto sulla situazione.  
 
Nella stessa pagina Luigi Roano intervista il sottosegretario alla Difesa: “Forcieri: pronti a cambiare il 
decreto”. 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 5: “Stadio a Miano, Iervolino al governo: presto 
o perdiamo gli Europei”; 

• Il Denaro, Andrea Segreti a pag. 18: “Nuovo stadio, Parisi dice sì all’area di Miano”; 
• Repubblica – Napoli ne riferisce nella parte finale dell’articolo di Ottavio Lucarelli a pag. 5 dal titolo: 

“Poteri speciali, via ai parcheggi ma è a rischio il concorso dei vigili”. 
 
 
Il Mattino 
“Sanità, via al braccio di ferro con il Lazio”. Pag. 34 
Paolo Mainiero 
 
Oggi il Consiglio dei ministri deciderà l’assegnazione dei fondi per il ripiano del deficit sanitario delle regioni 
con il bilancio in rosso. Dovrebbero essere confermate le anticipazioni dei giorni scorsi per cui alla Campania 
sarebbero destinati 205 milioni di euro (vedi anche Diario economico di ieri). L’assessore alla Sanità 
Montemarano non ritiene di poter ottenere di più né di aprire un contenzioso con il Lazio a cui saranno 
destinati oltre 2 miliardi: “A Roma mi hanno detto che noi abbiamo solo 5 miliardi di debiti mentre il Lazio ne 
ha 12”. Montemarano ha evidenziato che la firma del patto di affrancamento porterà nelle casse regionali 
905 milioni in tre anni. L’accordo con il governo è vicino e sarà siglato nei prossimi giorni. La definizione del 
piano consentirà di sbloccare le risorse finora bloccate e consentirà alla Regione di partecipare alla 
ripartizione di uno stanziamento previsto dalla Finanziaria 2007 riservato alle regioni che stipuleranno il 
patto. Si tratta di fondi, ha detto Montemarano, diversi da quelli “contesi” tra Campania e Lazio.  
 
Anche il Denaro si occupa dell’argomento con un articolo di Massimo Botti a pag. 17 dal titolo: “Deficit, 
trattativa a oltranza con il Governo.  
 
La Repubblica 
“Nerli: Nuovo accordo per la colmata”.  Pag. 5 
Ottavio Lucarelli 
 
Intervista a Francesco Nerli, presidente dell’autorità portuale di Napoli sulla rimozione della colmata di 
Bagnoli. Il presidente si dichiara  d’accordo sullo smaltimento degli inerti di risulta  in direzione Piombino allo 
scopo di accelerare i tempi. “Ma in quel caso” chiarisce “occorre un nuovo accordo di programma perché le 
decisioni vanno prese collegialmente. Poiché in un primo momento si prevedeva di riutilizzare la colmata ex 
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Italsider per riempire la nostra nuova Darsena di Levante”. Il presidente, quindi, chiede ora un nuovo 
accordo che  contenga con precisione i termini per riempire anche la Darsena. 
 
 
Il Sole 24 Ore 
“Napoli, pronto il piano delle utilità”.  Pag. 13 
Francesco Prisco 
 
Il Decreto Bersani-Visco e il Ddl Lanzillotta potrebbero costituire la spinta ad aprire il capitale delle aziende 
controllate dagli enti pubblici agli investimenti dei privati. Il Comune di Napoli ha partecipazioni in società 
(sette attive nei servizi pubblici) che danno lavoro a 10.353 persone (14 hanno accumulato nel trienno 2003-
2005 una perdita di esercizio complessiva di 206 milioni). L’assessore comunale alle Risorse strategiche, 
Enrico Cardillo nel corso di una riunione di Giunta dell’Unione industriali, svoltasi nei giorni scorsi, ha 
ufficialmente manifestato l’intenzione di aprire il capitale delle controllate ai privati. A fine marzo il Consiglio 
comunale voterà un piano di risanamento per le municipalizzate e per allora gli industriali produrranno un 
documento con proposte di partnership sulle società più attraenti. Tra queste Anm, Metronapoli, Napolipark 
e Arin che hanno chiuso in utile il bilancio 2005. 
 
Sull’argomento, a lato, l’intervista ad Anna Maria Artoni (presidente di Confindustria Emilia Romagna), a 
firma di Andrea Biondi dal titolo: “Sì al Ddl Lanzillotta ma acceleriamo i tempi”. 
 
 
Il Sole 24 Ore 
“Potenzialità del territorio, i giovani confrontano le idee”.  Pag. 4 
Francesco Prisco 
 
Il 9 e 10 marzo prossimi si svolgerà, nella prestigiosa sede della Reggia,  il sesto  Convegno biennale dei 
Giovani imprenditori di Confindustria Caserta, per discutere su “Impresa e territorio” con la partecipazione di 
alcuni protagonisti nazionali di politica, economia e ricerca (vedi anche Diario economico di ieri). “L’impresa 
– spiega il presidente nazionale dei Giovani imprenditori Matteo Colannino che sarà presente alla due 
giorni – non è mai stata al centro dell’agenda politica, del dibattito culturale, della percezione sociale e, 
ancora oggi è costretta a operare in un clima pregiudiziale avverso. Soprattutto al Sud, territorio ricco di 
risorse naturali e di creatività imprenditoriale, il fare impresa si scontra con un contesto disincentivante. Negli 
ultimi anni però, il tessuto imprenditoriale del Mezzogiorno sta rivelando al mondo eccellenze straordinarie 
che fanno ben sperare”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, Mattia Di Lorenzo a pag. 31: “Giovani, l’impresa riparte dal territorio”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Vito Faenza a pag. 8: “Allarme di Confindustria: un’impresa su due 

deve fare i conti con la politica”. 
 
 
Segnaliamo, infine, su Repubblica – Napoli a pag. 6 un trafiletto senza firma dal titolo “Il Comune diventa 
socio del Ceinge”.  


